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Ca'" e Na"'. Nella figura I viene rappresentata una
mappa lerrilOriale che descrive i campi occupati dai
quattro gruppi.
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Sono stati presi in considerazione I suoli che
si sviluppano sul substtalO alluvionale di elà com·
presa tra il Riss e l'anuale.

L'evoluzione dei suoli, che è in genere coerente
oon i diversi fattori pedogenetici, ha fornito infor·
mazioni sulle sequenze sedimenlarie dell'area.

La disrribuzione degli elementi maggiori, minori
ed in traccia che non sempre rispecchia lo studio
di evoluzione dei suoli slUdiati, ha tuttavia confero
malO alcuni caraneri pedologici osservali.

L'elevato coefficiente Ji oorrelazione riscontrato
per Cr e Ni conferma che questi elcmenti sono di
origine naturale e che probabilmente risultano legali
agli stessi minerali.

Gli elevali tenori di rame, negli orizzonti più
superficiali di alcuni suoli, sono da menere in rela·
zione ai processi di conlaminazione oonnessi alle
anivilà agrioo!e.

• IstItuto di Oeopedologla e Oeologia Applicata
della Facoltà di Agraria, Piazzale delle C....,lne 15,
50144 Flren~. ·'ENEA. Divisione PAB-BCAMB. C.R.E.
Call1lccia. 00100 Roma.

Il lavoro originale "errà 3tamparo 3ul prou/mo
volume ddla SIMP.

I risultati ottenuti evidenziano, per la corrensite,
una buona relazione tra composizione chimica e
ambiente genetioo, Di riflesso, l'analisi statistica
multivariata mOSlra la disomogeneità dei metodi
analitici utilizzati in letteratura e la diffioollà ogget·
tiva nell'interprelazione degli ambienti genetici de­
scrini, ciò soprattuno per la mancanza di uno sche·
ma accettabile per la genesi del miner:Ul".

Fig. 1. _ Mappa terrtt.orl&le (a) e scatt.ergrawm& (b)
In ",Iazlone &I quattro gruppi di corre.nll1t\ co~­

deratl neU'anall1l1 dlacrtmlnante. l simboli da I a 4
indicano neU'ordlne BV, sa, HV. HC. deacrtttl nel
testo. In asclBllll. viene rappresentata 1& !unz1one
dl".,rlmlnante l, In ordinata la !unuone dJ!\Crtml­
nante z. Le .telle Indicano la poaIzlone del centroldl
del gruppI. Nella mappa terrltortale (a) ~ p<)5&1blle
ave", una r&ppresentazlone vlll1va del campi di ap­
partenenza del quattro gruppI. - (/1) Terrltortal
map a5lluwlng aH tunctlon. but Ule lI.rst two are
zero _ • = Indicate. a group centrold canonlcal
dlacrlmlDant tunct\on 1. (bI AU'llroup acatterplot ­
• = Indicate. a group centrold canonlcal dlBCr1ml­
nant tunctlon 1.
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Variabili discriminanti nella distinzione di quesd
quattro ambienti genetici sono: Al'·, Al·', Mg·',

La corrensite viene definita come interstratificazio­
ne regolare l: l di clorile e smL'<:tite trionaedriche
(corrensite di bassa carica) e clorite e verrniculile
rrioltaedriche (corrensite di alta carica). Per Quanto
concerne la genesi, in letteralura le corrensiti sono
per lo più descrine in modo frammentario e inor·
ganico.

Si sono raccolte 72 analisi chimiche usate per
vetificare l'esistenza di tendenze di variazioni siste·
matiche e caratteristiche nel chimismo delle corren·
siti idrotermali e sedimentarie. I dati sono stati
scelti accuratamente in pubblicazioni in cui sia le
analisi che le formule chimiche: di campioni di
oorrensiti venivano definite dagli autori come intero
stralificazioni regolari di .. chlorite/swelling layer ».
Nell'elaborazione dei dati, si è fatto uso dei due
melodi statistici di analisi di varianza mul!ivariata
e di analisi discriminame.

Un esempio di analisi discriminante eseguila è
l'esperimento in cui l'insieme dei campioni è stato
suddiviso nei quanto gruppi seguenti:

5W, 36 analisi di corrensite di ambiente sedi­
mentario di alterazione superficiale,
S5, 9 analisi di oorrensite ritrovate in rocce
sedimemarie senza influenza idrotermale,
BV, l.3 analisi di oorrensite ritrovate. in vene,
amigdale, ecc, dovute a deposizione di un fluido
idrolermale, e
Be, 12 analisi di corrensite generale dal con·
tana di un fluido idrotermale su rocce pre·
esistenti.

BRIGATTI M.F."', POPPI L."'''', FABBR!

A,G."'** ~ Corrensiti: relazioni genetiche
stabilite mediante analisi statistica multi­
variata.
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L'analisi statislica dimosta che è giWili6cato fare
una distinzione della conensitc rin~ula in diveni
ambienti gcrxtici basandosi solo su dati crislalJo.
chimici. Una distinzione non è invece risall'llra!1
suila base della caria di strato.

• lsUtuto d.1 MlneralOCia dell'Uni.." 41100 Wodena.
•• 4tltuto di M1~raIOila dell'Uru•. , 40127 8010lna.
0'0 laUtuto d.1 GeolOfl1a Marina, C.N.R., 401'Z7 80­
IOCo•.

Il 14_0 origl .....le ~errl: ,tampato '11 • ClInlldlllll
Ml,..,ralogbt •.

BRONDI M.*. CIARDI A.M.**, CUBADDA R.*"",
DALL'AGLIO M.*, MASTINO G.G.*, MI­

CHETTI 1.*, SANTARONI G.P.** - T,as/eri­
mmlo di elementi in traccia all'uomo at·
traverso lo. calmo. alimentare. Livelli in
grani e loro prOtiOlJi

Negli ultimi anni unA ancnzionc via vi. crcscemc
è Slala <kdiata alle ricerche: sul contenuto dqli
clementi in trKcia di interesse nUlriUonalc c tossi·
roIogko negli alimcmi.

L'apporto di qucsti dementi dovuto .1 consumo
di frumento c suoi derivati risulta partiool.rmente
importllflte nel noStrO paese: perchè questi prodoni
costituiscono una parte rilevante della diet. della
popolazione italiana.

Nell'ambito della collaborazione in alto tra ENEA
ed IsdlUto Nazionale ddla Nunizione sono stati da
tempo avviati studi e ricerche sulla 'distribuzione in
natura e lrasferimento all'uomo di clementi in tnc­
d •. In quesla sede si riferisce sulle ricerche che
sono efletlUate su campioni rappresentativi di grano
lenero e duro, con rel'livi prodotti cklla madna·
zioll(' quali farina, farinaccio, cruscheUo e crusca,
prelevati presso un. delle più im(Xlrtanti lIZiende
di macinazionc e commercio di tali prodotti. Tali
campioni sono stati prelevati e conservati in conle­
nilori di poIietilene prcviamente purificati.

Gli elemani in trKti••nalizzaù sono, Se, Ti, V,
Gr, Mn, Fe, Ni, Cu, lo, As, Se, Br, Rb, Mo, Cd,
Sb, I, es, Ba, Ce, Hg, Pb e Th. Le tecniche anll1i·
tiche di SpettrofOlometri. di assorbimento atomico
senza fiamma e qudle diallivuione ncutronica stru·
mentale sono state impiegate in mani«a integrata e
complementare:, in maniera tale da ottenere risultati
affidabili su di un gran numero di elementi e di
otlenere inoltre dei dati di controllo per alcuni
dementi che possono essere ckterminati con entram·
be le tecniche.

Le conclusioni più importanti possono essere sin·
tetizzate nei seguenti punti:

I. - Risulta molto probabile contaminare in ma·
niera irrq>arabile il campione specie durante le fasi
di preparazione e di aullCCO chimico che precedono
l'lIflalisi slrumentale medi.nte spettrofolomc:tri. di
assorbimento atomico. Ciò è vll1ido sopralluno 'Per
quegli dementi che presentanO un contenuto molto
buso nel campione stesso ed un .Ito liveUo di
comaminazione ndl'ambiente e nei rnttivi. Tipico
al riguardo è il caso del Pb.

2. - I risullati ouenuti mediante l'impiego delle
due lecniche analiliche dtate indicano in genere
tenori non prc:occupllnli per 01lli gli demC'Tlti in

traccia di interesse tossicologico, e molto più bassi
di quanto segnalato in lI1tri IlIVori lcic:nli6ci anche
recenli. Gò è in buona parte dovuto alI'ampiego
di rnetodologie lIflll1itiche che sono slale studiale
e messe a puntO proprio per ridurre al minimo !li.
ptomibiliti. di inquinammto dc:! campione duwlte
rotte le f.si di prdievo, trasporto e preparazione
dello stesso.

• ENEA. D1putJ.ment(l protl!'Z1one Ambientale e
Salute dell·Uomo. Roma. •• lt.t1~Ut(l Nutonale della
Nutrizione, Roma.

11 lavoro orl"lnale v..rrd .Iompoto 1111/0 Rlm.lo
dello 500fetA italiano di 5clenl:'o deI/"Allmental:'ione.

BRONDI M."', DALL'AGLIO M."', FALCHI G."',
FERRETTI O."', ORLANDI c.'" - Elementi
in traccia in acque naturali, partico/ato so­
speso e sedimenti fluviali del Lazio. Studio
mineralogico dei sedimenti.

Il l.lIborlllorio di Geochimica Ambiemale dci Di·
panimento Protc:rione Ambientale e Salute dell'1)o.
ma dell'ENEA ha intrapreso negli uhimi anni una
serie di ricerche tendenti :rod approfondire le cono­
scenze sulle modalità di circolazione in n.lUta. e
sulla individul1zione delle vie: critiche verso la bio­
sfera, e l'uomo in particolare, di tutti gli elementi
in traccia di rilevante interesse ambientale, tossico­
logico e nutrizionale.

I n questa sede si riferisce sui risultati conseguiti
a seguito delle ricerche condotte nel Lazio. Tali
ricerche hanno preso in esame tutti i corpi idrici
più importami e le fonti di acqua potabile più rile­
vanti. Per le lICque: naturali superfici.li (fiumi e
laghi) sono stati prelevali ed analizzati campioni di
panicolalo sospeso e di $C(\imenti. Questi u1limi
sono st'li sonoposli ad indIgini minera.logiche: e
scdimentologiche.

In lutti i campioni (acque, sedimenti e partico­
IalO) sono Siate dl"ettuate le determinazioni degli
demenli rrIlII&iori, minori cd in tracci•.

Anche se i campioni presi in considerazione sono
in numero limitato (circa t'), le: conclusioni che
possono essere tratte dal lavoro sperimentale sono
Ili indubbio interesse e di carattere: abbaslanZa ge­
nerale:.

l. - Alcuni corpi idrici sia sollerranei che supero
ficiali hanno denunciato tenori di alcuni dementi
in traccia estremamente bassi, e minori di quanto
segnalato sinora in letteratura. t:: questo il caso di
Cr(VI), Pb, Cd, Cu e Zn nelle .eque dei laghi di
Bolsena e di Bracciano e nelle acque ddla sorgeme
del Peschiera.

2.• Nella rqione presa in esame la dislribuzione
e: circolazione degli dementi in traccia appaiono
essere governati soprattutto dai processi naturali.
t:: questo, ad esempio, il caso dell'a~ioo e: del
mercurio che presentano contenuti signi60ltivamente
più c:IC'Vl1ti deli. nonna SOPIllIlUIIO laddmre è: '1­
liva un. circolazione di lipo idrolermale.

3. - Lo studio dc:! contenuto degli stessi dementi
tanlO in fase .cquosa che nel parlicolllio e nei sedi­
menti fornisce un valido aiuto non solo nella mi·
Aliote comprensione dei processi che regolano la
loro distribuzione in natura, ma anche per l'attribuo




